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Calendario Parrocchiale da Domenica 3 luglio a Domenica 10 luglio  

Domenica 3 luglio 
VII DOMENICA  

DOPO LA PENTECOSTE 

Ore   8,30  Santa Messa              def.  Vittorio, Bruno, Bruna e fam. 
                                                                 Virginio, Luigi, Pasqua 
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
 

È SOSPESA LA MESSA DELLE 18,30 

Lunedì 4 luglio  
PER LA CHIESA  

Ore   8,30  Santa Messa              def.   Artino, fam. Finotti-Banfi 

Martedì 5 luglio 
SANT’ANTONIO 

MARIA ZACCARIA 
Ore   8,30  Santa Messa              def.  Carla 

Mercoledì 6 luglio 
 SANTA  

MARIA GORETTI 
Ore   8,30  Santa Messa              def.   Antonio, Gregorio 

Giovedì 7 luglio 
PER L’UNITÀ TRA  

TUTTI  I CRISTIANI 

Ore   8,30  Santa  Messa             def.  Fernando 

Venerdì 8 luglio 
IN ONORE DEL  

PREZIOSISSIMO  
SANGUE 

Ore   8,30  Santa Messa               

Sabato 9 luglio 
IN ONORE  

DELLA MADONNA 

Ore   8,30  Santa Messa              def.  Francesca 
Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare in San Martino    
                                                    def.   Rosina 

Domenica 10 luglio 
VIII DOMENICA  

DOPO LA PENTECOSTE 

Ore   8,30  Santa Messa              def.  Salvatore, Maria, Gianluigi 
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 14,30  Rosario perpetuo 
 

È SOSPESA LA MESSA DELLE 18,30 
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    LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

3  luglio  2016 

 

LA CARITÀ’ NON VA IN VACANZA 

Carissimi,  
 

Il nostro Arcivescovo, attraverso il sacerdote responsabile della pastorale del turismo, si rivolge 
con questa lettera a tutti i fedeli all’inizio di questo mese di luglio affinché il periodo di vacanza 
sia, in una parola... cristiano. Ecco il messaggio integrale  

Tranquillo, è tutto pagato. A buon rendere». Sembra di vederlo quando, con un cenno discreto 
della mano, congeda l’interlocutore. Ma chi sono i due dialoganti? Ribaltando l’immaginario 
comune papa Francesco, in un recente discorso (visita a «Villa Nazareth», sabato 18 giugno), 
ha attribuito una parte di generosità anche all’albergatore e non solo al Buon samaritano. 
«Giorni dopo - ha detto il Papa - è passato un’altra volta da quelle parti il samaritano; sicura-
mente ha pagato qualcosa. Oppure (l’albergatore gli ha detto): “No, lascia, lascia: questo va sul 
mio conto”. Forse questa è stata la sua prima reazione alla testimonianza». Eh, «Sì. Perché c’è 
una testimonianza dei gesti che funziona anche in vacanza. Una provocazione spirituale mai 
neutra. La virtù del samaritano è nota, anche se non scontata, ma al Papa «piace pensare all’al-
bergatore: è l’anonimo. Lui ha guardato tutto questo, ha visto e non ha capito nulla. “Ma que-
sto è pazzo! Un samaritano che aiuta un ebreo! È pazzo! E poi, con le sue mani gli guarisce le 
ferite e lo porta qui all’albergo e mi dice: ’Tu prenditi cura di lui, io ti pagherò se c’è qualcosa 
in più’. Io non ho mai visto una cosa simile, questo è un pazzo!”. E quell’uomo ha ricevuto la 
Parola di Dio: nella testimonianza». Una scena che si può ripetere pure oggi nella reception di 
ogni struttura d’accoglienza turistica. Una Parola - quella evangelica - che può essere annun-
ciata anche in vacanza, facendo uscire dalla solitudine egoistica e aprendo alla gioia della con-
divisione. L’albergatore si sorprende del samaritano e viceversa. «Quell’uomo - ha continuato 
Francesco - ha ricevuto la Parola di Dio: nella testimonianza. Di chi? Del peccatore, un pecca-
tore che ha compassione. E non capiva niente, è rimasto con il dubbio, forse con la curiosità: 
“Ma che cosa è successo qui, strano…”. Con l’inquietudine dentro; e questo è ciò che fa la 
testimonianza. La testimonianza di questo peccatore ha seminato inquietudine nel cuore di 
questo locandiere; e cosa è successo di lui, il Vangelo non lo dice, neppure il nome. Sicura-
mente questo albergatore è in cielo, di sicuro!, perché quel seme, di sicuro, è cresciuto, è ger-
mogliato. Ha visto una cosa che mai, mai avrebbe pensato di vedere. E questa è la testimonian-
za. La testimonianza passa e se ne va. Tu la lasci lì e vai. Solo il Signore la custodisce, la fa 
crescere, come fa crescere il seme: mentre il padrone dorme, cresce la pianta». Anche le vacan-
ze sembrano esperienze passeggere. Magari non si ritornerà più nel medesimo posto. Il seme 
piantato lì - ad esempio, attraverso un’opera di misericordia - crescerà tuttavia comunque. 
“Ospitare i pellegrini” è una di queste. Ma le opere di misericordia sono quattordici. Tutte 
praticabili ovunque. Auguri di buona estate, allora. Sia a chi sta da una parte del bancone sia a 
chi sta dall’altra.  

Davvero la nostra testimonianza cristiana non vada in vacanza!                        Don Walter 
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La vita in Parrocchia

Anche la nostra parrocchia, insieme a una decina di altre comunità parrocchiali e con la bene-
dizione del Vicario Generale della diocesi, aderisce alla 
 

 “SETTIMANA DI PREGHIERA PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE”  
 

 Si tratta di una settimana intera di adorazione eucaristica continuata, da  domenica 10 a 
domenica 17 luglio. Il turno della adorazione nella nostra parrocchia sarà 
 

                 DALLE ORE 18 DI SABATO 16 ALLE ORE 8 DI DOMENICA 17  
  

e durerà pertanto l’intera notte. Sarà esposto quanto prima un cartello dove poter segnare e 
garantire la propria presenza in adorazione. Tale preghiera è all’interno di una serie di iniziati-
ve per la pace in Medio Oriente con il patrocinio del Patriarcato latino di Gerusalemme. Ospi-
teremo anche fedeli di altre parrocchie e il tutto si concluderà con la Santa Messa delle 8,30 di 
domenica 17 luglio 

Sempre all’interno di una intelligente conoscenza e confronto e con reciproca tolleranza in vista di una 
pace tanto desiderata da ogni cuore pubblichiamo integralmente la lettera del Card. Angelo Scola indi-
rizzata ai musulmani che stanno vivendo il mese di Ramadan. Sarebbe molto bello se fossimo noi a 
recapitarla a mano creando così una occasione di incontro. 

Cari fedeli Musulmani,  
il vostro santo mese di Ramadan accade mentre la nostra comunità cattolica sta vivendo un anno 
speciale, il Giubileo della Misericordia. È questo per noi un tempo particolare di ascolto e di conver-
sione al volere divino, che chiama tutti gli uomini a vivere i suoi doni di pace e di salvezza. Il segno 
della Porta Santa da varcare - che tanti fedeli cristiani stanno vivendo anche qui a Milano - ci sugge-
risce sentimenti e pensieri di richiesta di perdono e di misericordia. Con spirituale timore facciamo 
questo cammino, quasi fossimo davanti a quella che oggi, a Gerusalemme, è detta porta Aurea; essa 
si presenta chiusa in entrambi gli archi gemelli, definiti appunto porta del pentimento e porta della 
misericordia. Qui un tempo pregavano i pii ebrei; qui, secondo l’Islam, verrà Gesù alla fine della 
storia per aprire la porta che schiude il cielo e che solo la divina misericordia può aprire. Ci sentiamo 
perciò particolarmente in sintonia e a voi vicini, mentre vivete il santo mese di Ramadan, che rappre-
senta la via alla piena sottomissione attraverso preghiera, digiuno e reciproco aiuto. Le vie di chi 
guarda a Dio non possono che portare tutti noi insieme a sentire una profonda reciproca amicizia e 
stima. Dobbiamo ricordarlo in questo tempo che vede ampliarsi la sofferenza di tantissimi uomini e 
donne, fino a farli decidere di rischiare la vita pur di uscire da una condizione di miseria, arricchendo 
involontariamente persone che senza scrupolo alcuno lucrano su di loro. Dobbiamo ricordarlo per 
aiutare i tanti popoli in conflitto a costruire cammini di riconciliazione e di prosperità, mostrando a 
tutti gli uomini che la vera religione cerca la pace e la solidarietà, non il dominio e la violenza. Ci 
sentiamo molto vicini a voi, che in questo santo mese state invocando con ancora più grande intensi-
tà la misericordia e la compassione, come recitano i primi due dei santi nomi di Dio. Di ritorno dal 
santo pellegrinaggio alla Mecca, si chiede con una preghiera l’apertura delle porte della misericordia 
divina. Destinatari della misericordia di Dio, dobbiamo noi tutti diventare misericordia per ogni uo-
mo, pur consapevoli della difficoltà di essere misericordiosi quando chi ci sta di fronte capisce solo il 
linguaggio della violenza e dell’intolleranza. Con questo pensiero augurale - che accompagna il mes-
saggio preparato dalla Santa Sede romana - desidero anche quest’anno raggiungere tutte le vostre 
comunità, a nome di tutti i fedeli cattolici della Diocesi ambrosiana. In un atteggiamento 
di preghiera e di stima, vi saluto.  
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La vita in Parrocchia 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI )  

Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15    mart : 9,15  / 11,15 e 17,00 / 19,00 

 Don Walter:  cell 3473032003       Don Andrea Paganini : 3406166853 

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

GOCCE DI RUGIADA 

 
AUGURI, DON ERCOE, SACERDOTE DA 60 ANNI!!! 

 

Come ben sappiamo, ci recheremo sabato 9 luglio sul lago d’Iseo per  festeggiare i 
sessant’anni di ordinazione di don Ercole e passeremo con lui l’intera giornata secon-
do il programma che già conoscete. Mentre ricordiamo che ci sono ancora alcuni posti 
disponibili (iscriversi al più presto) un pensiero va a tutti i sacerdoti che celebrano il 
loro anniversario. Dedichiamo a tutti i sacerdoti questa poesia che è stata letta nella 
sera in cui abbiamo rivolto i nostri auguri a don Walter e a don Andrea. 

Gocce di rugiada 
imperlano foglie di zucca 
appena nate. 
 

A fronde gli uccelli 
raggiungono il cielo, 
basta fermarsi, guardare 
ed è dolcezza, è stupore…. 
 

O giovani osservate… 
Mirate il cielo, seguite le rondini, 
ascoltate il trillo del passero 
gioite, pensate, camminate… 
E’ musica la giovinezza,  
amate! 
 

Riflettete sull’armonia del creato, 
ammirate i ruscelli, il mare, gli orizzonti, 
il fuscello che ondeggia al bacio del vento, 
lo sciame di lucciole che appare 
nelle sere quando il grano biondeggia 
le vette innevate, 
il mattino, l’infuocato tramonto. 
Tutto parla di Bellezza, 
amate la vita! 
 

E’ goccia di rugiada 
la vita che scende dal cielo 
che evaporandosi al sole 
sale e ridiscende ad imperlare 
il cuore dell’uomo. 

Sia il vostro sguardo limpido 
come il cielo  
che nessun tradimento 
è riuscito mai a far cadere… 
 

E voi Sacerdoti 
non ristagnate nelle sacrestie, 
è tossica la polvere 
ivi depositata dai secoli… 
Andate, celebrate, nutrite, 
proponete… 
Parlate di LUI come parla 
il fiore appena sbocciato, 
schiudetevi come corolle 
al calore della Bellezza  che possedete… 
 

Andate! 
Varcate le barricate nemiche, 
aprite spiragli… 
trascinate, travolgete… 
Riverberate trasparenza sul mondo! 
In voi c’è una potenza 
che neppure conoscete… 
“Percorrete” i cuori a voi affidati, 
plasmate, rinnovate e rinnovatevi, 
voi non rappresentate: Siete… 
Andate e seminate l’Amore! 
 

Poesia di CLELIA ROSSI  
da “I PERCORSI” 


